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PROVINCIA DI SONDRIO

Settore Pianificazione Territoriale , Energia e Cave
Servizio Pianificazione Territoriale
COMUNE DI GORDONA.   PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO ADOTTATO CON  D.C.C. N. 2  DEL 23.03.2011   

VALUTAZIONE  DI COMPATIBILITA’ CON IL PTCP AI SENSI DELL’ART. 13 COMMA 5 E MODIFICHE NON SOSTANZIALI AL P.T.C.P. AI SENSI DELL’ART. 17 COMMA 11 DELLA LEGGE REGIONALE 12/05.
Ai sensi del combinato disposto degli artt. 13,15 e 18 della legge regionale 12/2005 la Provincia valuta la compatibilità degli strumenti urbanistici e comunali e loro varianti con il PTCP, approvato con DCP n. 4 del 25 gennaio 2010 e pubblicato sul BURL SI n. 14 del 7 aprile 2010.

E’ posta in capo ai comuni la corretta rispondenza delle procedure alla vigente legislazione e l’approvazione dello strumento di pianificazione comunale.
Il Piano di Governo del Territorio di Gordona  è stato adottato con DCC n. 2 del 23 marzo 2011 e trasmesso all’Amministrazione provinciale con nota n. 1823  pervenuta il 21 aprile 2011  prot. 12426.   
Il comune di Gordona è incluso nell’elenco  dei comuni tenuti alla  trasmissione del PGT alla Regione Lombardia, che si esprime ai sensi dell’art. 13 comma 8 della leggere regionale 12/2005, in quanto comune indicato al paragrafo 3.2 del Documento di Piano del PTR  interessato dall’obiettivo prioritario delle infrastrutture della mobilità   (SS36 Riqualifica Gera Lario- Chiavenna) .

Il territorio comunale di Gordona afferisce interamente al sistema territoriale  della montagna.  
Il Piano di Governo del Territorio è stato redatto  sottoforma di PGT integrato per le componenti ricognitive, conoscitive ed analitiche  con i comuni contermini di Novate Mezzola, Samolaco e Verceia     in considerazione della relativa omogeneità dei territori e pertanto della natura sovra comunale delle componenti paesaggistiche,  infrastrutturali e socioeconomiche, tali da accumunare le amministrazioni negli aspetti di obiettivi di sviluppo e di valorizzazione, in un’ottica di efficienza ed economicità del processo di stesura del piano. 

Una parte del territorio comunale è inoltre inclusa negli ambiti tutelati dalla Rete Natura 2000, in particolare nei  SIC  IT 2040041 Piana di Chiavenna e  IT2040040 Val Bodengo  pertanto il parere di compatibilità è integrato con la  Valutazione d’Incidenza.
Il confronto con il Comune si è svolto il giorno 9 giugno 2011 e, in via conclusiva dell’istruttoria,  il 18 luglio 2011.
Stato di attuazione della pianificazione locale
Il comune di Gordona   dispone di Piano Regolatore   approvato con DGR 41825 del 5.03.1999  e di alcune varianti approvate con procedura semplificata ai sensi della  l.r. 23/97 .

Sono parte integrante del PGT ulteriori atti già vigenti sul territorio comunale, ovvero   il piano cimiteriale (2007) e il Piano di illuminazione (2009), mentre per il Piano acustico (1995) è in previsione l’aggiornamento e l’adeguamento alla    normativa regionale.
Lo studio geologico aggiornato conforme alla L.R. 41/97 e adeguato al PAI è stato approvato con Delibera C.C. n. 12 del 28.03.2003 e il reticolo minore  con Delibera C.C. n. 32 del 27.06.2006.

Sul territorio di fondovalle insiste l’area industriale attrezzata comprensoriale della Valchiavenna  approvata con DGR 63697 del 7.02.1995 dalla Regione Lombardia, gestita dalla Comunità Montana della Valchiavenna attraverso un Piano per gli Insediamenti Produttivi . Il PIP si estende attualmente su un’area di circa 373.000 mq di cui circa il 18% destinato ad attrezzature e servizi e la parte restante con destinazione a lotti per l’attività produttiva. 
Il PGT  attesta la saturazione quasi prossima dell’area comprensoriale e ne prevede l’ampliamento in attuazione dell’indicazione espressa anche dal PTCP.
Sintesi dei contenuti del Piano di Governo del Territorio  

Il comune di Gordona ha estensione territoriale di circa 48,98 kmq  con popolazione al 31 dicembre 2008 di  1812 abitanti. Occupa il fondovalle  del fiume Mera ,  la valle del torrente Bodengo, affluente in destra idrografica del fiume Mera, e la conoide  del torrente Crezza   su cui sono collocati gli insediamenti principali di Gordona e   Coloredo-Mondadizza; lo sviluppo altimetrico passa da q. 218 m s.l.m. (piana di Chiavenna) fino a q. 2576 m s.l.m. della  punta Cressin al confine con la Confederazione Elvetica.
L’ambito montano della val Bodengo e convalli è caratterizzato dalla presenza di nuclei di antica formazione ed alpeggi, mentre  il fondovalle, successivamente allo sviluppo storico degli  insediamenti residenziali ed agricoli, è stato oggetto di  importanti trasformazioni di tipo artigianale produttivo e tecnologico a partire dagli anni ’70, di cui la più rilevante è l’area comprensoriale in sponda sinistra del fiume Mera. 

La relazione di Piano fornisce alcune valutazioni circa il dimensionamento e la capacità residuale dell’area, tenuto conto che sono anche disponibili  due piani attuativi importanti (area ex Spalding e area Crezza). 
Il PGT è disciplinato secondo le disposizioni  dell’art. 10 bis  della legge regionale 12/2005 che dispone che  l’assetto territoriale sia definito da tre atti distinti a differente regime giuridico e scadenza temporale.

Il quadro ricognitivo del Piano ha tenuto conto degli atti di programmazione territoriale sovraordinata (Piano territoriale regionale, Piano territoriale di coordinamento provinciale e Piano di sviluppo socio economico della comunità montana) e delle istanze pervenute dai cittadini durante la formazione del Piano. 
Le componenti conoscitive paesistiche ed ambientali sono confluite nelle carte del Paesaggio e delle classi della sensibilità paesaggistica del territorio comunale.
 Gli obiettivi del PGT dichiarati traducibili con azioni politiche  e/o progettuali, sono così sinteticamente elencati: 
· recupero del patrimonio edilizio attraverso l’analisi dettagliata del centro storico e dei nuclei  antichi con redazione di  schede tecniche  di classificazione degli immobili e modalità di intervento. Il PGT non prevede nuove e ulteriori espansioni dell’edificato rispetto a quanto già indicato dal PRG, stanti le possibilità di recupero volumetrico ancora possibili nel consolidato, la presenza di vuoti urbani e la possibilità di recupero edilizio;
· potenziamento dei servizi  con riqualificazione della viabilità comunale , realizzazione di aree a parcheggio, riqualificazione della ex scuola elementare  e riqualificazione della viabilità principale;
· sviluppo produttivo comprensoriale attraverso l’ampliamento dell’area attrezzata con predisposizione PIP e corretto inserimento ambientale e paesaggistico;
· valorizzazione e tutela del sistema agricolo rurale paesaggistico.
Il PGT individua nella tavola delle Previsioni di Piano del Documento di Piano e nel documento  “Indicazioni per gli ambiti di trasformazione e la pianificazione attuativa” un ambito di trasformazione di tipo produttivo comprensoriale assoggettato a PIP .
VALUTAZIONE PROVINCIALE DI COMPATIBILITA’
L’art. 18 comma 2 della l.r. 12/05 dispone efficacia prescrittiva e prevalente per  le previsioni del PTCP in materia di:

1. tutela dei beni ambientali e paesaggistici ; 

2. localizzazione delle infrastrutture della mobilità in riferimento alla programmazione regionale;  

3. individuazione di ambiti agricoli strategici;
4. rischio idrogeologico e sismico. 

Le altre disposizioni dettate da articoli diversi da quelli aventi efficacia prescrittiva e prevalente ai sensi dell’art. 2 comma 2 delle NTA del PTCP partecipano in termini di direttive e/o indirizzo per gli atti di PGT e concorrono alla verifica di compatibilità al PTCP, al fine di salvaguardarne gli obiettivi e i limiti di sostenibilità in applicazione a quanto disposto dall’art. 18 comma 1 della l.r. 12/05.

Tutela dei beni paesaggistici ed ambientali
I contenuti  paesaggistici del PGT sono rappresentati nella tavole del quadro vincolistico e nelle analisi della  carta delle unità tipologiche paesaggistiche e delle classi di sensibilità paesaggistica.
Ai sensi dell’art. 7 delle NTA del PTCP il PGT individua il quadro vincolistico sovraordinato  del  territorio comunale con valore conoscitivo nel DdP e conformativo ai sensi dell’art. 10 comma 1 nel PdR. Rientrano nella individuazione dei  vincoli paesaggistici  di cui all’art. 142 del  Decreto legislativo 42/2004 riconosciuti da “categorie” di beni:  il lago di Piodella (lettera b) del Codice nonché  art. 19 delle NTA del PTPR;  il   torrente Boggia e suoi affluenti (torrente Val di Soe, torrente Garzelli, torrente Val Pilotera e Piodella), il torrente Crezza (o Forcola), il torrente di Coloredo (o Rossedo) e il fiume Mera    (lettera c); i territori oltre quota 1600 (art. 142 lettera d) .
Il PGT identifica l’ambito di elevata naturalità di cui all’art. 17 delle NTA del PTPR (corrispondente all’isoipsa di metri 1200 s.l.m.) confermandone l’estensione e gli effetti in coerenza con il Piano  paesistico regionale e con l’indicazione areale contenuta nel  PTCP.
La piana del Mera è caratterizzata dalla presenza di estese porzioni territoriali  classificate dal PTCP come varchi o corridoi ambientali assoggettati alle prescrizioni dell’art. 12 delle NTA del PTCP. Si riscontrano alcune modifiche significative del perimetro di tali aree, assimilabili alle modifiche “una tantum” nelle facoltà del PGT ai sensi del comma 2 orientate in linea generale al rafforzamento delle valenze ecologiche ed ambientali. Sono proposti infatti due ampliamenti (circa 32000 mq in corrispondenza della zona pianeggiante ai piedi del colle di Santa Caterina e circa 73800 mq tra le strade poderali in località Al Piano ) e una riduzione ( circa 17000 mq ); la perimetrazione di quest’ultima,  se valutata sulla base delle caratteristiche ecologiche e paesaggistiche del contesto, relativamente uniformi,  omogenee e comuni all’ambito circostante. Si chiede di motivare la scelta operata e, in ogni caso, di ridurre la modifica attestandone il confine verso sud in corrispondenza del canale esistente .  
Le peculiarità paesaggistiche del comune di Gordona sono evidenziate nella tavola contenente gli elementi di Paesaggio e le classi dei sensibilità paesaggistica (7A). Il dettaglio comunale relativo all’individuazione sul territorio delle valenze storico culturali,  naturali e  di valore fruitivo percettivo, oltre a rappresentare il supporto analitico per la redazione delle classi di sensibilità paesaggistica secondo la DGR 11045/2002,  costituisce implementazione dei contenuti di analisi del PTCP. 

Le aree in prossimità del torrente Crezza e le sponde del Fiume Mera,  identificate dal PTCP quali aree di  naturalità fluviale (art. 13 delle NTA), sono state  riperimetrate nella tavola 9A dal PGT e confermate nella sola porzione meridionale del comune a confine con Samolaco, in  parziale sovrapposizione al SIC della Piana di Chiavenna. Si rileva che in alcuni ambiti di naturalità fluviale  ricadono aree identificate dal PGT in tavola 7A come aree degradate o compromesse, secondo la definizione dell’art. 29 delle NTA del PTCP, pertanto il Pgt deve promuovere le iniziative  indicate nell’articolo sopracitato per il contenimento dei fenomeni di degrado e la riqualificazione e mitigazione delle aree interessate.
In  applicazione al Codice Urbani particolare approfondimento nel PdR è stato attribuito agli elementi identificati in corrispondenza delle destinazioni urbanistiche T3- T4 e T6 (area ecologica e discarica inerti ) del PdR (artt. 23, 24 e 25), ST1 (kartdromo) e AT1 (area industriale comprensoriale). 
Si ribadisce che gli articoli di DdP (art. 9 e art.12) e  i richiami normativi degli specifici articoli di PdR per gli ambiti soprarichiamati non garantiscono il raggiungimento degli obiettivi  di riqualificazione e naturalità indicati dall’art. 13 e 29  delle NTA del  PTCP. Si chiede di introdurre indirizzi di riqualificazione o contenimento del degrado specifici idonei a gestire in modo più mirato le trasformazioni territoriali. 

In particolare si rileva dal Rapporto Ambientale (pag. 117) la previsione di dismissione del Kartdromo. Si chiede un maggiore approfondimento del Piano sulle azioni della  riqualificazione ambientale e paesaggistica del territorio di proprietà comunale definendo  indicazioni puntuali e circoscritte alla futura , peraltro non precisata dal PGT, destinazione.
Infrastrutture

Il territorio comunale è attraversato dalla SP2 Trivulzia, che collega la Valchiavenna in senso nord-sud con sviluppo da Chiavenna  fino Novate Mezzola  in corrispondenza dell’innesto al km 105.9 con la SS36, e dalla SP2 dir b in connessione all’altezza del ponte di Gordona con la statale a Prata Camportaccio .
Il collegamento al sistema ferroviario per il trasporto pubblico avviene tramite la  stazione di San Cassiano, per il trasporto merci  tramite lo  scalo ferroviario di Novate Mezzola.

La previsione infrastrutturale  del PGT consiste nella riqualificazione del tracciato attuale della SP2  in fregio all’area industriale con adeguamento delle intersezioni  in corrispondenza del Ponte di San Pietro e del Ponte di Gordona e la previsione della “bretella” di collegamento con Prata in loc. Pizzo.

Sul territorio comunale insiste la previsione del nuovo tracciato della SS36 (SS36 Riqualificazione Gera Lario-Chiavenna –lotto 5) , solo in parte coincidente con quello della SP 2 Trivulzia.  Si segnala che l’indicazione progettuale  di riqualificazione della strada provinciale non sostituisce  la previsione regionale, pertanto è necessaria la rappresentazione grafica dell’infrastruttura nonché la definizione della fascia di rispetto, ai sensi dell’art. 102 bis della legge regionale 12/2005, che nella norma dell’art. 50 delle NTA del PTCP è individuata pari a metri 100 dal ciglio stradale.
Sul territorio comunale ricade anche  la previsione del  collegamento ferroviario con la zona industriale comprensoriale e lo scenario strategico del  traforo della Mesolcina. Il PGT non fornisce alcuna trattazione dell’argomento, né tantomeno individua  i tracciati e la relativa fascia di inedificabilità come indicata   dagli artt. 50 e 51 delle NTA del PTCP. E’ necessario integrare la documentazione adottata con   lo sviluppo dell’argomento .
Per quanto riguarda la viabilità comunale la nuova previsione di accesso all’area produttivo-artigianale in loc. Crezza frammenta e genera una interclusione dello  spazio agricolo comunale  (AG2)  il cui primo effetto, riscontrabile dall’esame della tavola 1Cc del  PdR è l’estensione sin da ora attribuita al tessuto consolidato a monte del Piano attuativo denominato PA_b e  della Via Barona in aree precedentemente agricole. Non si concorda con la classificazione di tessuto di completamento  attribuita all’area a monte del previsto parcheggio in corrispondenza della via Barona, dal momento che  non risponde prioritariamente ai requisiti di area libera ed interclusa  trattandosi di area con precedente destinazione  agricola con funzione di filtro  e tampone. Si chiede una maggiore valutazione sotto il profilo paesistico ed ambientale della scelta, integrando la previsione con opportuni accorgimenti di mitigazione .
Nella tavola dei vincoli di Piano sono comprese le indicazioni cartografiche dei  tracciati degli elettrodotti a palificazione semplice e doppia con tensione 132-220-380 kV e relative fasce di rispetto approssimative .

Il sistema dei percorsi (tracciati guida del PTR identificati nel fondovalle come Sentiero del Giubileo e Antica Via Regina ) e delle strade di interesse provinciale (PTCP) riferito alla scala di rappresentazione di maggior dettaglio comunale presenta delle possibili incongruenze o duplicazioni dei  tracciati provinciali tra Gordona centro e Avert Orlo e tra il ponte Vallone e la chiesa di Bedolina con i sentieri comunali e del  sentiero di fondovalle della Val Bodengo, classificato sia sentiero “94” che “traversata dei monti”, atteso che la collocazione sul versante non coincide con il tracciato di fondovalle.  
Si segnala che nell’art. 35 del Piano delle Regole relativo alla tutela e valorizzazione dei “sentieri e tracciati di interesse storico e paesaggistico”, a prescindere dal refuso riferito al sentiero del Viandante, conviene chiarire a quali  riferimenti   si applica  la tutela di 10 metri di rispetto stradale (presumibilmente i percorsi indicati nella tavola strategica -9A - ovvero il tracciato del sentiero del Giubileo (rep. N. 75), del sentiero delle Coste (rep. n. 88), del sentiero del Vallone (rep. n. 87) e del sentiero storico Orlo - Cermeno (rep. n.15).

Ambiti agricoli strategici

Il fondovalle della Valchiavenna è classificato nelle fonti bibliografiche ERSAF con valore agricolo moderato con funzionalità di presidio ambientale e di valorizzazione del paesaggio. Nel PTCP la valenza agricola del territorio di Gordona è confermata dalla presenza di un’ampia porzione territoriale classificata come ambito agricolo strategico motivato dalla presenza di attività agricole e di prati e seminativi con caratteristiche dimensionali e produttive di tipo sovra locale, nonostante la contrazione generale del comparto, mentre le porzioni territoriali  montane sono costituite da boschi produttivi e protettivi con   maggenghi ed alpeggi per la monticazione estiva .
Tali indicazioni sono interamente riprese dal PGT e rafforzate, dal momento che si rileva che l’ambito agricolo strategico del PTCP cartografato in Gordona centro è stato ampliato di circa 32.000 mq a nord della SP2  in  tutta la conca di fondovalle fino a lambire il piede  del colle di Santa Caterina.
La relazione del Documento di Piano censisce sul fondovalle ben 36 aziende  zootecniche per allevamento di bovini e 14 aziende con capi equini, oltre ad un discreto numero di microaziende di ovini-caprini. 
In applicazione all’art. 48 delle NTA del PTCP (edifici agricoli)  si rileva che sono confermate le indicazioni relative al dimensionamento minimo dei lotti (5000 mq) e all’accorpamento volumetrico e superficiale (+/- 150 metri) con indicazione di metri 100 di fascia di rispetto delle nuove edificazioni zootecniche con le tipologie di altra destinazione. Analogamente si rende necessario individuare in cartografia le  strutture zootecniche attive con l’equivalente fascia del  rispetto in relazione ad altre destinazioni; in alternativa, si chiede di precisare  criteri e modalità di individuazione.  
Da un esame della trattazione complessiva del sistema agricolo si rileva la necessità di chiarire nel testo l’approccio comunale rispetto alla gestione delle attività agricole in essere  nell’ambito di trasformazione AT1 fino ad avvenuta attuazione del PIP .

Si prende atto, anche per quanto emerso nei confronti con il comune, della scelta di escludere la possibilità di realizzare    piccoli edifici esclusivamente adibiti alla manutenzione  del territorio rurale boschivo in applicazione all’art.  62comma 1bis della legge regionale 12/2005.
Si evidenzia la necessità di indicare l’obbligo di maggiorazione del contributo  di costruzione per gli interventi che sottraggono superficie agricola nello stato di fatto (art. 43 della legge regionale 12/2005).  

Difesa del suolo
Lo studio geologico, idrogeologico e sismico del PGT si compone degli aggiornamenti e integrazioni richieste dalla  DGR 7374/08  relativamente al documento esistente redatto nel 2002, correttamente inseriti nelle analisi conoscitive del Documento di Piano e nella componente conformativa del Piano delle Regole. La relazione geologica è aggiornata con  il recepimento delle prescrizioni impartite con il  parere geologico di validazione dello studio, prot. 28089 del novembre 2010.
L’adeguamento ai  criteri regionali ha comportato la redazione della carta della pericolosità sismica locale, l’aggiornamento di alcune tavole con trasposizione su base aerofotogrammetria aggiornata con   estensione dello studio all’intero territorio comunale, l’aggiornamento della carta dei dissesti e della fattibilità geologica.
Il territorio comunale è stato indagato sotto il profilo della pericolosità sismica locale  con gli approfondimenti obbligatori di 1 livello.  
In considerazione che il Documento di Piano indica  quale azione strategica del PGT la riqualificazione  e ristrutturazione urbanistica dell’area ex scuola elementare con l’obiettivo di realizzare un centro servizi ed un sistema di parcheggio pubblico si rappresenta che la progettazione in sede esecutiva  dovrà essere completa degli approfondimenti specialistici in campo geologico e, nel caso, anche sismici di II livello.
Le integrazioni e gli aggiornamenti dello studio geologico hanno determinato una revisione   della carta dei dissesti PAI per quanto riguarda la perimetrazione e classificazione di fattibilità dei canali di valanga in Val Bodengo    mentre sul fondovalle sono state eliminate le perimetrazioni di alcune frane quiescenti (Loc. cascina, Prà Pincee e Avert Montello) e la piana in sinistra del Mera è stata classificata in classe di fattibilità geologica 2. I chiarimenti  dello studio geologico per le  modifiche introdotte nella cartografia rinviano allo studio idraulico eseguito nel 2002 dalla Comunità Montana della Valchiavenna. 
Come richiesto dall’atto di validazione regionale si raccomanda al comune di integrare la documentazione geologica in sede di approvazione del PGT con lo studio di “Valutazione delle condizioni di rischio idraulico” redatto nel 2002 dall’ing. Mezzera per conto della Comunità Montana della Valchiavenna nonché  con lo studio completo del reticolo idraulico minore.   

A proposito del reticolo idrico minore si chiedono chiarimenti in merito alla rappresentazione di alcuni reticoli di fondovalle sprovvisti di recapito finale (in prossimità dello sbocco del Bodengo).

La procedura per gli studi di dettaglio in ambito di classe di fattibilità geologica 4 nel caso di edifici rurali sparsi (pag. 41) è correttamente esposta a condizione che non interferisca con perimetrazioni di PAI . 

Lo studio geologico censisce 4 sorgenti di uso potabile con relativa fascia di rispetto. La  tavola dei vincoli indica anche i due pozzi dell’area industriale e relativa fascia di rispetto di metri 100. A completamento dell’argomento il Piano dei Servizi censisce  i serbatoi di proprietà comunale e relativi bacini di utenza. 
La classe di fattibilità geologica 4 è stata  riportata anche sulla tavola delle Previsioni di Piano : si rileva che in generale essa non interferisce con aree urbanizzate in completamento o di nuova previsione.  Resta salvo   che   la fattibilità degli interventi   è  sempre subordinata al rispetto della  normativa vigente in campo geologico, idraulico e sismico. 
In relazione alle aree ricadenti nelle fasce PAI i riferimenti normativi prevalenti sono quelli degli artt. 1, 29, 30, 31, 32, 38, 38bis e 41. Si segnala che alcune attività di  lavorazione inerti, betonaggio e recupero rifiuti   ricadono in fascia A del PAI e pertanto sono assoggettate all’art. 29 delle NdA .  
L’allegato 15 a  firma del professionista incaricato assevera la congruità delle previsioni urbanistiche con le   classi di fattibilità geologiche attribuite.  
Tavola delle Previsioni di PGT
La tavola delle Previsioni del Documento di Piano  costituisce la sintesi informativa degli elementi conoscitivi e programmatico previsionali degli strumenti di pianificazione locale e i  contenuti minimi sono definiti dalla DGR 1681/06 . Ai fini dello sviluppo del Sistema informativo territoriale integrato (art. 3 della l.r. 12/05)   la strutturazione informatica dei tematismi in essa rappresentati dovrà essere coerente con le indicazioni dello schema fisico elaborato da Regione Lombardia per consentire lo scambio delle basi informative comuni al territorio lombardo.  
Si rileva in generale che la modalità di rappresentazione cartografica non consente di individuare quanto previsto dalla delibera regionale e conseguentemente visualizzare in forma sintetica e funzionale le azioni strategiche declinate dal Piano.
Si chiede di aggiornare ed integrare la tavola con la corretta rappresentazione dei sistemi territoriali presenti sul territorio comunale di Gordona eliminando alcuni errori di cartografia e    riorganizzando i contenuti del piano per macrosistemi  (sistema insediativo, sistema agricolo,sistema ambientale, ecc).
I contenuti della tavola sono i seguenti:   

Ambiti urbani consolidati 
Nel Documento di Piano il tessuto consolidato è indicato  dal perimetro   con la sola distinzione, per la destinazione residenziale, dei centri storici. Maggior definizione è data dal Piano delle Regole che , oltre a distinguere nuclei di antica formazione,  nuclei rurali e crotti,   declina le restanti parti del tessuto urbano residenziale in termini di tessuto  saturo e tessuto  di completamento . Nella perimetrazione di tessuto “consolidato” risultano incluse aree definite nel PdR come aree agricole, così come aree nella piana di Chiavenna con evidenti urbanizzazioni pur non classificate ai fini “urbani” pertanto si chiede di  riformulare la rappresentazione della tavola delle Previsioni in coerenza  con il Piano delle Regole e con le indicazioni della DGR 1681/05 .  
Ai sensi dell’art. 15 delle NTA del PTCP (centri storici e nuclei antichi) tutte le modifiche cartografiche introdotte dal PGT, a maggior ragione se in riduzione di quanto indicato dal PTCP, devono essere motivate.  Si prende atto che la  limitata riduzione dell’indicazione di centro storico in Gordona centro  è dovuta alla detrazione della   porzione urbanistica dove insistono gli edifici pubblici comunali e, verso nord, la chiesa parrocchiale, che è   classificata come bene immobile vincolato (art. 16 delle  NTA del PdR da assoggettare alla normativa  di intervento C1 dei nuclei antichi (NA- art. 17).  
Si rileva inoltre che il PGT non dispone alcuna norma di tutela per l’area del colle di Santa Caterina, zona a rischio archeologico, già individuata arealmente  nel PRG pre vigente, soggetta alle disposizioni delle zone AG2. Si chiede di introdurre  nella tavola dei Vincoli (5 A)  il perimetro dell’area a rischio archeologico associato ad una norma che coniughi la tutela (prassi di scavo preventivo, con segnalazione da parte dell’amministrazione comunale o del  responsabile dei lavori  dell’entità dei lavori e della data di inizio alla Soprintendenza, competente ai sensi del Decreto legislativo 42/2004 ) con il mantenimento , la valorizzazione e la fruizione dei luoghi.     
Si chiede di integrare l’art. 17 delle NTA del PdR (NA)  relativo ai nuclei di antica formazione con il dispositivo che “tutti gli interventi che comportano modifica esteriore dei luoghi ricadenti nel tessuto di antica formazione (sia di fondovalle che di montagna) sono assoggettati  a parere obbligatorio della commissione del paesaggio”. 
Gli insediamenti presenti lungo la Val Bodengo sono nuclei antichi di montagna, mentre la zona dei crotti (CR) è indicata  in prossimità dell’apice del conoide del torrente Crezza nella località omonima (Crotti); i restanti insediamenti sono ascrivibili alla categoria dei nuclei  rurali sparsi (NR). 
In massima sintesi i soli interventi sui nuclei antichi e sul tessuto saturo ((ampliamento per adeguamento igienico sanitario) e l’edificazione dei lotti liberi nel tessuto di completamento (pari a circa 82000 mq) determinano una capacità teorica insediativa ulteriore di circa 750 abitanti per un totale di 2890 abitanti comprensivo di  300 presenze fluttuanti (da pag. 12 rel. PdR).
Il tessuto produttivo del Documento di Piano è identificato nel Piano delle  Regole  come tessuto produttivo esistente e di completamento (T3) e tessuto produttivo  di lavorazione di inerti (T4). La constatazione dello stato di fatto non prescinde ed esclude quanto disposto al proposito dall’art. 29 delle NTA del Pai.
Appartengono alla prima categoria estese porzioni territoriali ricadenti in località Crezza, in Gordona centro (area ex Spalding) e in località Boggia, assoggettate in toto o in parte a piano attuativo. Si tratta di ambiti classificati  “di degrado” ai sensi del Codice urbani e dell’art. 29 delle NTA del PTCP, parzialmente ricadenti in area di naturalità fluviale e in vincolo paesaggistico.
Hanno analoghe caratteristiche territoriali gli ambiti classificati T4 in corrispondenza della sponda sinistra del Crezza , dove è presente la discarica comprensoriale , e della confluenza del torrente Boggia con il fiume Mera.
La tavola delle Previsioni indica in legenda   aree consolidate adibite a destinazione commerciale, terziaria e ricettiva  di cui non vi è indicazione localizzativa: è presumibile che si tratti delle zone T5 (tessuto turistico ricettivo,campeggi, terziario) indicate nel PdR con assoggettamento a intervento urbanistico preventivo a completamento di un piano attuativo parzialmente realizzato  (PA in loc. Giaveron) in fregio al torrente Crezza e di nuova istituzione (PA​_2 in località Donadivo).
L’individuazione di tale area attua  un’azione strategica del PGT in relazione alla valorizzazione e fruizione  delle componenti ambientali del territorio comunale (nel caso specifico l’attività di canyoning della val Bodengo e l’escursionismo) pertanto è necessario un riscontro della stessa nel documento delle strategie di Piano (DdP) in termini  di previsione  (ambito di trasformazione con relativa scheda d’ambito).  
Ambiti di trasformazione
AT_1  Area produttiva comprensoriale di Gordona
Il PGT di Gordona  individua un ambito di trasformazione di tipo industriale- produttivo nella piana di Chiavenna (art. 5 delle Norme tecniche del Documento di Piano) che include sia l’area attualmente occupata dalle attrezzature di tipo comprensoriale (i dimensionamenti pari a 377.458 mq nella tabella di pag. 18 e pari a 36,6 ha in quella di pag.52 non sono univoci pertanto vanno precisati meglio parametri dimensionali ed edlizi) che un’estesa porzione in ampliamento  fino ad un massimo di 69,5 ha in coerenza con quanto cartograficamente rappresentato dalla tavola di PTCP.
Le azioni  connesse all’obiettivo indicato dalla scheda d’ambito di “gestione dell’area industriale comprensoriale relativamente ai lotti liberi ed alle previsioni di espansione” consistono in quanto segue:
- ampliamento della zona industriale verso nord e verso la SP2 Trivulzia, con la distribuzione di nuovi  lotti a destinazione artigianale e industriale;

- inserimento di impianti produttivi con tipologia di piccola e media industria, non inquinante;

- limitata previsione di insediamenti artigianali rivolti prevalentemente all’artigianato di produzione
Lo strumento di attuazione  è un Piano degli insediamenti produttivi (PIP) comprensivo della porzione esistente e della porzione in ampliamento da approvarsi con delibera di consiglio comunale.
	Ambito
	Destinazione
	Sup. territoriale
	Sup.edificabile

	AT1 
Area industriale comprensoriale
	-Attività produttive industriali
-Attività artigianali di produzione

-Attrezzature collettive e tecnologiche

-Servizi


	69,5 ha
	Max 0,60 mq/mq slp
Lotto minimo 2000 mq

Rap. copertura: 0,5 Sf

Hmax 10 metri


La previsione comunale riproduce l’indicazione del Piano Territoriale che ha proposto l’ampliamento dell’area industriale comprensoriale di Gordona  in continuità con lo stato di fatto attuale in quanto le azioni di razionalizzazione dell’uso del suolo,  di coordinamento  di attività a carattere sovra comunale e di compattazione di destinazioni funzionali perseguono l’obiettivo di sostenibilità dichiarato dalla pianificazione.
La realizzazione dell’ambito attraverso la predisposizione del PIP è condizionata  sotto il profilo ambientale, paesaggistico e territoriale. Il dimensionamento dell’intervento, che confina con il SIC della Piana di Chiavenna,  dovrà infatti tener conto della capacità residua del depuratore (attualmente tarato sulla soglia dei 25.000 abitanti/equivalenti), della permeabilità dei suoli, dell’inserimento paesaggistico degli interventi edilizi e della presenza condizionante di vincoli infrastrutturali e non, quali: il tracciato della previsione della nuova SS36, il tracciato della previsione infrastrutturale  ferroviaria, la fascia di rispetto degli elettrodotti esistenti, dei pozzi  e del depuratore. 

Aree non soggette a trasformazione 

La tavola delle Previsioni non indica aree non soggette a trasformazione, non ottemperando in tal senso i contenuti richiesti dalla DGR 1681/2005. 

Nei dispositivi del   PdR vengono definite (titolo III capo 4 delle NTA) aree non trasformabili quelle costituenti rispetto cimiteriale (art. 32) e quelle di naturalità fluviale (art. 33). A proposito di quest’ultime si rileva che il comma 6 dell’articolo sopracitato si riferisce  alle aree già localizzate con questa destinazione dalla provincia e le riconosce  “ quali elementi del paesaggio naturale che, come tali, non devono subire trasformazioni che potrebbero alterare i tratti caratteristici costitutivi del paesaggio tradizionale”.  In analogia con quanto già trattato nei paragrafi precedenti al proposito, si chiede maggior coerenza  tra la pianificazione provinciale (prescrittiva e prevalente all’art. 13 delle NTA) e la pianificazione comunale e, in quest’ultima, nella trattazione cartografica e dispositiva. 

In ogni caso, si chiede di estendere la definizione delle aree non soggette a trasformazione quanto meno includendovi le aree con classi di fattibilità geologica 4 .   
IMPLEMENTAZIONE CARTOGRAFICA AL PTCP

In sede di valutazione di compatibilità con il PTCP l’analisi territoriale alla scala di maggior definizione operata   dal  comune  a partire dalle analisi e ricognizioni che costituiscono la “carta del Paesaggio”, come definita dalla DGR 1681/05, fino all’individuazione degli elementi che costituiscono progettualità di piano consente ai due strumenti di pianificazione di integrare ed aggiornare le   informazioni territoriali di interesse comune. L’’implementazione del PTCP avrà luogo tramite la fornitura nella tavola delle Previsioni ad uso pubblicazione del PGT dei seguenti elementi:   

· limiti amministrativi comunali

· individuazione dei centri storici e nuclei di antica formazione (art. 15)

-  
individuazione di maggior dettaglio dei seguenti elementi di rilevanza naturale:rocce montonate, forre -orridi – gole,  cascate (artt.  19,21 e 22 );
- 
individuazione di maggior dettaglio dei seguenti elementi di rilevanza storico-culturale : architettura militare, religiosa e infrastrutturale,    (artt. 16 e 18);
-    
riorganizzazione delle reti infrastrutturali della mobilità sovraordinata (tracciati guida, strade panoramiche, strade di interesse provinciale ) (art. 18);
-
viste passive (torre del Signame- art. 14), canali e merette  
-
classi di fattibilità geologica
Sistema Informativo territoriale Integrato (SIT)

Per quanto concerne il raccordo col SIT, ai sensi dell’art. 13, comma 11, della L.R. 12/05 la pubblicazione sul BURL dell’avviso di approvazione del PGT, cui è subordinata l’efficacia dello stesso, è condizionata alla completa e corretta trasmissione al SIT degli elaborati di PGT in formato digitale.

Si ricordano i principali riferimenti normativi per l’attività comunale:

· D.G.R. 22/12/2005 n. 1562 “Modalità di coordinamento e integrazione delle informazioni per lo sviluppo del SIT integrato”

· D.D.U.O. 10/11/2006 n. 1520 “Approvazione delle Linee guida per la realizzazione degli strumenti del SIT integrato per la pianificazione locale ai sensi dell’art. 3 della L.R. 12/05”

· Comunicato congiunto Direzione Generale Territorio e Urbanistica e Direzione Centrale Affari Istituzionali e Legislativo 26/05/2008 n. 107 “Modalità di pubblicazione dell’avviso di approvazione dei PGT”

PARERE CONCLUSIVO

La valutazione di compatibilità ha posto in evidenza che il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale   pone particolari elementi e previsioni di carattere sovracomunale prescrittivi  sul territorio di Gordona in corrispondenza della Piana di Chiavenna in relazione alla presenza di estese porzioni di ambiti agricoli strategici, varchi paesistici e previsioni infrastrutturali di mobilità . 
In merito all’area comprensoriale artigianale- industriale di Gordona, in relazione alla quale è richiesto al comune un approfondimento delle modalità attuative dell’ambito di trasformazione. In particolare è necessario  definire il quadro programmatico, temporale e quantitativo degli insediamenti e la relazione con l’attuale uso agricolo dei fondi, in particolare nella porzione sud dell’ambito. Nel percorso amministrativo il PGT dovrà sempre garantire l’applicazione dei criteri di sostenibilità attraverso azioni di riuso, verifica delle dinamiche territoriali, attenzione al disegno delle trasformazioni finalizzato a limitare il consumo di suolo e la frammentazione territoriale, attuazione di interventi di mitigazione  e compensazione.

Rilevato che nel PGT sono presenti alcuni elementi che attengono alle componenti di carattere prevalente del PTCP per le quali sussistono condizioni di incompatibilità puntuale e circoscritta ed altri hanno carattere di indirizzo ed orientativo, il parere di compatibilità è favorevole condizionato al rispetto di quanto indicato nella relazione istruttoria  e di seguito così sinteticamente riassunto:

· Integrazione della componente infrastrutturale  per gli aspetti cartografici e normativi della SS36 lotto 5 Riqualificazione Gera Lario- Chiavenna;

· Integrazione della componente infrastrutturale  per gli aspetti cartografici e normativi del tracciato infrastrutturale ferroviario di collegamento all’area comprensoriale e dello scenario strategico della Mesolcina;   

· Individuazione cartografica e “normativa” dell’ambito di trasformazione in loc. Donadivo;
· Articolazione programmatica e gestionale dell’ambito di trasformazione comprensoriale;

· Integrazione del PGT adottato con gli studi di valutazione del rischio idraulico (2002) e del reticolo idrico minore
· Recepimento del parere n. 23 del 01.08.2011 di Valutazione di Incidenza, obbligatorio e vincolante, parte integrante del presente documento. 

Sondrio, lì 1 agosto 2011
Il Dirigente 







La responsabile del Servizio

Dott. Italo Rizzi






dott.ssa Susanna Lauzi
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